
REGIONE PIEMONTE BU37 13/09/2018 
 

Codice A1818B 
D.D. 10 maggio 2018, n. 1313 
Eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a 
partire dal 24 agosto 2016. Accertamento sul cap. 20120/2018 e contestuale impegno sul cap. 
101308/2018 di euro 75.000,00 per ore di straordinario del personale regionale impiegato 
durante l’emergenza. 
 
Visto il Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n.1 “Codice della Protezione Civile” pubblicato sulla 
G.U. n.17 del 22/01/2018; 
Visto l’art.1 del Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n.1 che recepisce l’art.1 bis, comma 1, della 
Legge 225/1992 che istituisce il “Servizio Nazionale della Protezione Civile”, per l’assolvimento 
dei compiti volti a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente 
dai danni o dal pericolo di danni da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo; 
Visto che il Centro Italia, con particolare riferimento alle quattro Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, è stato fortemente colpito da una sequenza sismica che ha avuto quali momenti 
maggiormente critici quattro scosse sismiche di elevata magnitudo nelle giornate del 24 agosto, 26 e 
30 ottobre 2016 e 18 gennaio 2017; 
Rilevato il contenuto della Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) 
n.392 del 6 settembre 2016, recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo il 24 agosto 2016” che regola all’articolo 5 (“Disposizioni finalizzate a garantire la piena 
operatività del Servizio Nazionale della Protezione Civile”) nel quale si prevede la corresponsione 
degli emolumenti, legati all’impegno dei tecnici delle Regioni e Province autonome italiane inviati 
nell’area emergenziale – parametrati in ore di straordinario per giornata di lavoro svolta nell’area 
colpita dal sisma; 
Preso atto che, in considerazione del gravoso e perdurante quadro emergenziale scaturito, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato, per il tramite del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile, la seconda ordinanza OCDPC n. 396 del 23 settembre 2016; 
Rilevato che in questa seconda ordinanza OCDPC sono specificate, all’art.2, “Ulteriori disposizioni 
volte a garantire la piena operatività del Servizio Nazionale della Protezione Civile in attuazione 
dell’articolo 5, comma 5, dell’ordinanza n. 392/2016 per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 
2016”; 
Preso atto che l’articolo sopra indicato detta le modalità di riconoscimento degli emolumenti per le 
ore di straordinario svolte nei luoghi dell’emergenza al personale dirigenziale e non, ivi compreso 
quello titolare di posizione organizzativa, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 
comparto, per un importo massimo di 200 ore al mese di straordinario festivo e notturno, 
commisurato ai giorni di effettivo impiego; 
Verificato che il tetto di dette 200 ore al mese si applica temporalmente, in una prima fase, fino al 
31 ottobre 2016; 
Preso atto che, a seguito dei forti eventi sismici di Magnitudo 5.9 e 6.3 della scala Richter dei giorni 
26 ottobre e 30 ottobre 2016, rispettivamente, la Presidenza dei Consigli dei Ministri per il tramite 
del Capo del Dipartimento della Protezione Civile ha emanato una ulteriore Ordinanza OCDPC n. 
400/2016 del 31 ottobre 2016; 
Rilevato che l’art.7 della sopra indicata terza ordinanza OCDPC recante “Ulteriori disposizioni 
volte a garantire la piena operatività del Servizio Nazionale della Protezione Civile in attuazione 
dell’articolo 5, comma 5, dell’ordinanza 392/2016 e dell’articolo 2 dell’ordinanza 396/2016 a 
partire dal 30 ottobre 2016” conferma il riconoscimento di emolumenti per le ore di straordinario al 
personale dirigenziale e non, ivi compreso quello titolare di posizione organizzativa per un totale di 



200 ore al mese di straordinario festivo e notturno, commisurato ai giorni di effettivo impiego, 
posticipando, tuttavia, il termine ultimo per detta modalità di riconoscimento al 30 novembre 2016; 
 
Considerato che: 
la Regione Piemonte ha attivato, secondo quanto previsto dalla Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri detta “Sistema” del 3 dicembre 2008, recante “Indirizzi operativi per la 
gestione delle emergenze”, la propria Colonna Mobile Regionale ed i propri tecnici rilevatori di 
agibilità (rilevatori “Aedes”) post evento sismico; 
l’organizzazione delle squadre di rilevatori è stata curata e gestita Settore Sismico della Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica; 
l’organizzazione e la gestione dei soccorsi, mediante l’invio di tecnici esperti di emergenze di 
protezione civile a supporto delle attività dei Centri Operativi attivati nei luoghi delle emergenze e 
l’invio di strutture logistico-campali per l’erogazione di servizi alla popolazione, è stata curata dal 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi della Direzione Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
le attività richiamate ai due punti precedenti sono state avviate nella giornata del 6 settembre 2016 e 
concluse, per quanto riguarda il personale della Regione Piemonte, nella giornata del 31 gennaio 
2017; 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri per il tramite del Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile ha ufficializzato con nota DIP/TERAG_SM/0063486 dello scorso 10 ottobre 2017, la 
richiesta alle Amministrazioni pubbliche che hanno fattivamente partecipato alle attività di soccorso 
in emergenza nei territori del Centro Italia colpiti dalla sequenza sismica del periodo agosto 2016 - 
gennaio 2017, di rendicontare le ore di straordinario ed i conseguenti emolumenti, secondo i criteri 
esposti nelle ordinanze OCDPC n.392/2016, 396/2016 e 400/2016 enunciate in precedenza; 
la nota richiamata al paragrafo precedente è corredata dai seguenti quattro allegati, proposti nelle 
quattro sezioni: 

• Sezione 1: riepiloga i dati del Soggetto responsabile della spesa 
• Sezione 2: concerne la tabellazione degli oneri relativi alla corresponsione dell’indennità 

forfettaria ovvero delle ore di lavoro straordinario effettuato dal personale inviato nei luoghi 
dell’emergenza 

• Sezione 3: raccoglie le informazioni di sintesi relative alla spese riconosciute per il 
trattamento di missione 

• Sezione 4: comprende gli oneri sostenuti direttamente dall’amministrazione strettamente 
connessi all’impego delle Colonne Mobili Regionali e dei tecnici rilevatori dipendenti delle 
Regioni e degli Enti locali 

nella medesima nota del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile viene indicato che i fondi 
per il riconoscimento economico dovuto alle Amministrazioni che hanno operato in Centro Italia 
con i propri tecnici e le proprie colonne mobili regionali sono inseriti nel Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea (FSUE, di seguito), stanziati dalla Commissione Europea a seguito degli 
eventi sismici del 2016; 
per accedere, in quota parte, a quanto di spettanza di detto fondo FSUE, è necessario che la Regione 
Piemonte, quale soggetto responsabile della spesa, anticipi il riconoscimento degli emolumenti al 
personale dirigenziale e non, ivi compreso quello titolare di posizione organizzativa e trattenga agli 
atti gli originali della documentazione giustificativa, ricompresa nel fascicolo istruttorio relativo a 
ciascun provvedimento di liquidazione; 
con D.G.R 1-6552 del 09/03/2018 sono stati iscritti i fondi ed istituiti i capitoli sul bilancio 
provvisorio 2018 per il riconoscimento degli emolumenti per attività di lavoro in straordinario ai 
dipendenti della Regione Piemonte che hanno operato nelle attività di soccorso in emergenza nelle 
Regioni del Centro Italia colpite dalla sequenza sismica agosto 2016 - gennaio 2017. Sul capitolo di 



spesa 101308/2018 è stato assegnato l’importo di € 75.000,00 da utilizzare per remunerare lavoro 
straordinario, indennità al personale impegnato nelle attività; 
 
appurato che: 
è stata predisposta una tabella che individua su base giornaliera e nominativa il quadro relativo agli 
emolumenti da attività straordinaria da riconoscere ai dipendenti regionali che hanno operato in 
Centro Italia;  
il corrispettivo economico ammonta complessivamente a € 75.000,00; 
l’accertamento di tali fondi non è stato assunto con precedenti atti e pertanto si rende necessario 
procedere all’accertamento della somma di € 75.000,00, per il pagamento delle ore di straordinario 
del personale regionale impiegato durante l’emergenza in oggetto, a valere sul cap. di entrata 
20120/2018; 
si rende altresì necessario procedere alle prenotazioni di impegno per € 75.000,00 sul cap. 
101308/18 ai fini del riconoscimento economico degli emolumenti spettanti ai dipendenti regionali 
(classificazione DIP.DIV), che hanno svolto attività di soccorso in emergenza nei territori del 
Centro Italia colpiti dalla sequenze di eventi sismici del periodo agosto 2016 - gennaio 2017, 
secondo quanto previsto dalle ordinanze OCDPC 392/2016, 396/2016 e 400/2016; 
Appurato, inoltre, che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 
6 comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
CAP. DI ENTRATA N. 20120/2018 - Conto finanziario E. 2.01.01.01.003, Trans. UE 2 – non 
ricorrente - Perimetro sanitario 1 
CAP. DI SPESA n. 101308/2018 - Conto finanziario U.1.01.01.01.003, Cofog 03.2 - Trans. UE 8 - 
non ricorrente - Perimetro sanitario 3 
ritenuto, per quanto sopra, di autorizzare il Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale della Direzione Segretariato Generale ad utilizzare la somma necessaria per le 
liquidazioni spettanti; 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il criterio di competenza cd. potenziata di cui al 
D.lgs. 118/2011,  
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-29910 
del 13/4/2000”; 
tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-6311 del 28/12/2017 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2017 - 2019”; 
Vista la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4, in vigore da oggi 6 aprile 2018, è stato approvato il 
"Bilancio di previsione finanziario 2018-2020";  
Vista DGR 26 - 6722 del 6 aprile 2018 " Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 



Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." ha, tra l'altro, disposto le autorizzazioni di 
spesa ai sensi dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011;  
 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa riportate che qui si richiamano integralmente,  
1) di procedere alla prenotazione di accertamento in entrata della somma complessiva di € 
75.000,00 sul capitolo 20120/2018, versata dal Dipartimento della Protezione Civile a favore della 
Regione Piemonte, a titolo di rimborso per emolumenti da attività straordinaria da riconoscere ai 
dipendenti regionali che hanno operato in Centro Italia; 
2) di dare atto che l’accertamento di tali fondi non è stato assunto con precedenti atti e che per 
quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n. 7 
al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse riportano i 
seguenti codici e gruppo: Conto finanziario E. 2.01.01.01.003, Trans. UE 2 - non ricorrente - 
Perimetro sanitario 1; 
3) di procedere alla prenotazione di impegno sul cap. 101308/2018, per quanto in premessa esposto, 
la somma complessiva di € 75.000,00 quale riconoscimento degli emolumenti per attività di lavoro 
in straordinario ai dipendenti della Regione Piemonte (classificazione DIP.DIV) che hanno operato 
nelle attività di soccorso in emergenza nelle Regioni del Centro Italia colpite dalla sequenza sismica 
agosto 2016 - gennaio 2017; 
4) di dare atto che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo: Conto finanziario U.1.01.01.01.003, Cofog 03.2 - Trans. 
UE 8 – non ricorrente - Perimetro sanitario 3; 
5) di autorizzare il Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale all’adozione 
dei conseguenti provvedimenti di competenza per la liquidazione degli emolumenti; 
6) di trasmettere la presente Determinazione al Settore Trattamento Economico, Pensionistico, 
Previdenziale e Assicurativo del Personale per gli adempimenti di competenza; 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.  
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.Lgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SANDRA BELTRAMO 

 


